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Associazione l’Altra Città Nel Mondo 
 

Relazione di missione 
Anno 2009 

 
 
 
Missione 
L'Associazione l’Altra Città Nel Mondo Onlus - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale - 
nata con l’atto costitutivo datato 11 ottobre 2007, modificato il 27 maggio 2008, persegue 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale. L’associazione ha ottenuto il riconoscimento come 
Onlus in data 09/09/08. 
L’Associazione promuove e realizza iniziative di raccolta fondi da destinare al sostegno delle 
missioni nei Paesi in via di Sviluppo, forma i volontari che vanno nelle missioni stesse e, più in 
generale, sviluppa occasioni di confronto e strumenti educativi per promuovere la crescita delle 
persone. 
 
L’associazione conforma le sue azioni ai principi della responsabilità e della pattuizione, nel 
rispetto dell’ambiente e degli stakeholder, con particolare riferimento ai donatori, ai volontari, alle 
istituzioni, alle organizzazione che ospitano i progetti. 
In questo senso l’associazione si impegna a: 

- rispettare le dimensioni culturali dei luoghi dove opera; 
- preparare l’azione dei volontari finalizzandola al sostegno di chi già opera sul territorio; 
- progettare gli interventi e dar conto del loro esito e delle risorse umane e finanziarie 

utilizzate. 
 
 
Obiettivi e attività 
L’associazione intende dare impulso ad esperienze di volontariato e di sostegno alle popolazioni 
dei Paesi in via di sviluppo in cui si manifestino situazioni di grave bisogno o stati di emergenza.  
Collegare i territori lontani con la comunità locale di Grosseto e agire sul tessuto socio-economico 
e sulle dimensioni dello sviluppo (materiali, immateriali, economiche e sociali) rappresentano gli 
elementi distintivi dell’associazione che, in particolare si propone di: 

- portare solidarietà alle popolazioni dei Paesi più poveri attraverso lo sviluppo di propri 
progetti; 

- avere un incontro con altre realtà di bisogno e di disagio; 
- sostenere persone o istituzioni di Grosseto, o delle sedi secondarie in cui l’associazione 

opera, che già lavorano nei territori, far loro da traino, sostegno, conforto, aiuto allo 
sviluppo di progettualità. 

 
Per realizzare i propri scopi l’Associazione può svolgere le seguenti attività: 

a. coinvolgere l’opinione pubblica sui problemi relativi ai Paesi in via di sviluppo e alle 
zone di intervento; 

b. attuare qualsiasi progetto nazionale, europeo e internazionale diretto allo sviluppo delle 
trasformazioni sociali, culturali e economiche nei paesi in via di sviluppo; 

c. supportare i volontari con una adeguata preparazione umana e professionale per 
cooperare alla crescita sociale ed economica delle popolazioni residenti nelle zone di 
intervento; 

d. sostenere progetti tendenti allo sviluppo autonomo delle economie dei paesi emergenti; 
e. attuare programmi settoriali, plurisettoriali o integrati, con la finalità di contribuire al 

potenziamento delle relazioni di cooperazione internazionale; 
f. sviluppare attività di preparazione professionale, approfondimento e aggiornamento, 

rivolto sia agli insegnati della scuola sia al personale non docente nell’ambito di 
progetti comunitari, nazionali o locali; 

g. realizzare piani di sviluppo nei Paesi emergenti interessando tutti i comparti della 
realtà economica e sociale, con l’occupazione di volontari ed esperti, in cooperazione 
con le popolazioni interessate e in armonia con i piani di sviluppo locali; 

h. pubblicare saggi, opuscoli, libri, scritti, audiovisivi, con l’esclusione di giornali 
quotidiani, che possano contribuire alla sensibilizzazione sugli scopi prima esposti; 
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i. collaborare con le istituzioni, le organizzazioni, le autorità sia nazionali che 
internazionali interessate alla cooperazione in favore dei Paesi in via di sviluppo; 

j. collaborare con organismi, movimenti, gruppi o comunità che, vivendo gli stessi scopi 
dell’Associazione, promuovano la conoscenza, la cultura e il lavoro tra popoli diversi; 

k. aderire a enti, organizzazioni, unioni, federazioni nazionali e internazionali che si 
prefiggono le medesime finalità e scopi. 

 
 
L’assetto organizzativo 
Sono organi dell'associazione: 

- l’Assemblea generale dei soci composta, al 31 dicembre 2009, da 13 soci, nel gennaio 2010 
si sono aggiunti 4 nuovi soci; 

- il Consiglio Direttivo composto da tre soci: il Presidente, Don Enzo Capitani, il 
Vicepresidente Antonella Grotti e Paola Vaselli; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti che attualmente non è stato costituito. 
 
 
Le attività pubbliche 
Nell’anno 2009 sono state molte le iniziative pubbliche di raccolta fondi, sensibilizzazione e 
sostegno ai progetti delle missioni: 

- 8 marzo: stand in collaborazione con il comitato Pari opportunità per la raccolta di fondi da 
destinare alle bambine del progetto Bangalore; 

- fine luglio: cena di presentazione dei progetti in Kenya alla presenza di Suor Silvia, presso 
il self service della cooperativa Solidarietà è Crescita; 

- 19 dicembre: presentazione nuove iniziative in Africa presso la parrocchia di Santa Lucia; 
 
 
Le iniziative nelle missioni 
Sebbene programmato per dicembre 2009 la Campagna India 2009 è stata spostata a Gennaio per 
difficoltà organizzative del primo gruppo di volontari che hanno comunque cominciato le attività di 
formazione nel dicembre 2009. 
Precedentemente, dal 2 al 17 novembre il presidente dell’associazione, Don Enzo Capitani, 
accompagnato da tre volontari, è stato in missione in Kenya. Ospiti della missione delle Piccole 
Ancelle del Sacro Cuore di Ithanga, nella Provincia Centrale del Kenya, i volontari hanno verificato 
le condizioni di sviluppo dei progetti (costruzione dei pozzi, adozioni, progetto malnutrition, 
progetto adozioni) individuando alcune nuove attività di raccolta fondi.  
Per il 2010 i progetti che l’associazione sosterrò sono i seguenti: 

- adozioni a distanza di bambini sieropositivi (15 bambini l’obiettivo); 
- un medico a Ithanga (pagamento della presenza di un medico una volta al mese nel 

dispensario delle suore); 
- raccolta fondi per il progetto di sostegno alimentare ai bambini malnutriti (30 bambini); 
- raccolta fondi per il progetto di sostegno alle donne sieropositive; 
- raccolta fondi per il sostegno alimentare in quattro scuole materne. 

 
Anche in questo caso le spese di viaggio e permanenza dei volontari sono state interamente a 
carico loro. 
 
 
Le partnership 
L’altra Città Nel Mondo opera a sostegno delle organizzazioni presenti nei Paesi in Via di Sviluppo, 
che hanno riferimenti a Grosseto. Questa selezione permette di ottenere l’obiettivo di tenere uniti i 
contesti e le comunità e qualificare le attività istituzionali non solo per la raccolta dei fondi e il 
sostegno ai progetti, ma come momenti educativi e di crescita per la città di Grosseto e il territorio 
in cui l’associazione opera. 
Le Suore di Santa Elisabetta e le Piccole Ancelle del Sacro Cuore sono le organizzazioni 
destinatarie dei fondi raccolti dall’associazione. Presso le loro missioni sono accolti i volontari e 
nei loro territori vivono i bambini adottati a distanza. 
L’associazione, inoltre, è socia dell’Altra Città e riceve da questa sostegno per le attività 
amministrative, di comunicazione, formazione e progettazione. 
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Nell’anno 2009, inoltre, sono state realizzate iniziative o avviati rapporti con la Cooperativa Sociale 
Portaperta per il sostegno ad una scuola di Ithanga, con il Comitato per le pari opportunità, con il 
Forum Provinciale del Volontariato, Terzo Settore e Cooperazione sociale. 
Particolarmente significativo è stato il rapporto instaurato con la Direzione Didattica del Quarto 
Circolo di Grosseto, Scuola di Primo Grado di Via Mascagni; il lavoro cominciato a ottobre con i 
bambini delle prime per costruire un collegamento con la missione di Ithanga è proseguito con i 
bambini di tutte le altre classi che hanno lavorato sull’India. Sono stati molti i volontari e i soci 
dell’associazione che sono stati presenti nella classi per testimoniare le attività e raccontare i 
territori; un impegno che ha rafforzato la qualità e la capacità dell’Associazione l’Altra Città Nel 
Mondo di essere strumento educativo oltre che di raccolta fondi. 
 
 
 
 
 
 

Per il Consiglio Direttivo 
Il Presidente  

 
Don Enzo Capitani 
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 ASSOCIAZIONE L’ALTRA CITTA’ NEL MONDO – ONLUS 

VIA ALFIERI N.11 

58100 GROSSETO (GR) 

CODICE FISCALE 92060120539 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2009  

 

L'Associazione l’Altra Città Nel Mondo Onlus - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale – è 

un’associazione costituita in data 11 ottobre 2007. In data 27 maggio 2008 è stato modificato lo 

statuto. 

In data 09/09/2008 prot. 34204, con effetti dal 13/08/2008, è stata iscritta all’Anagrafe Unica 

delle ONLUS presso la Direzione Regionale delle Entrate della Toscana, così come previsto dall’Art. 

10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460. 

L’Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale: non distribuirà, anche in 

modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, durante la sua esistenza, 

a meno che la destinazione e la distribuzione non siano imposte per legge;  impiega gli utili o gli 

avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente 

connesse. 

In particolare l’Associazione svolge attività di raccolta contributi e donazioni destinati alla 

realizzazione di progetti umanitari gestiti in India dalla Missione delle Suore Francescane di S. 

Elisabetta, di Madaplathuruth nel Kerala, e di Bangalore nel Karnataka, ed in Kenya dalla 

Missione delle Piccole Ancelle del Sacro Cuore di Ithanga. 

Inoltre l’Associazione forma i volontari che vanno nelle missioni e svolge attività di comunicazione 

e sensibilizzazione in merito alle tematiche oggetto dell’attività istituzionale.  

 

STRUTTURA E CONTENUTO 

 

Il bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alle disposizioni riguardanti le organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale, D. Lgs. N.460/1997, ed alla raccomandazione emanata dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, in particolare dalla 

Commissione Aziende Non Profit. 

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto della Gestione a Proventi ed Oneri 

(a sezioni divise e contrapposte) e dalla presente Nota Integrativa. E’ stato inoltre allegato il 

rendiconto dimostrativo degli incassi e dei pagamenti, redatto secondo criteri di cassa. 

Il Bilancio è inoltre correlato dalla Relazione di Missione. 

Il rendiconto gestionale acceso a proventi ed oneri informa sulle modalità con cui le risorse sono 

state acquisite e sono state impiegate nel periodo con riferimento alle cosiddette aree gestionali. 

Le aree gestionali dell’Associazione sono così composte: 



 9

Area delle attività tipiche: accoglie gli oneri ed i proventi dell’attività svolta ai sensi delle 

indicazioni previste dallo statuto. 

Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri ed i 

proventi dell’attività della gestione finanziaria. 

Area delle attività di gestione straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri ed i proventi 

straordinari. 

Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri di direzione e di 

conduzione dell’associazione. 

Area delle altre attività: è l’area che accoglie gli oneri ed i proventi delle altre attività. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI 

 

Lo Stato Patrimoniale ed il Rendiconto della Gestione sono stati redatti secondo gli schemi previsti 

dalla raccomandazione contabile sopra citata, secondo i principi di prudenza e nel pieno rispetto 

delle disposizioni di legge. E’ stato applicato, inoltre, il principio della competenza temporale 

indipendentemente dalla data di effettivo incasso e pagamento. 

Di seguito vengono esposti i criteri di valutazione adottati per la redazione del Bilancio al 

31/12/2009. 

CREDITI 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, pari al valore nominale, essendo 

reputata certa la loro esigibilità. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide di cassa, di banca e di posta sono iscritte al valore nominale. 

DEBITI 

Sono iscritti in bilancio al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

I risconti passivi si riferiscono a contributi incassati per i quali, alla data di chiusura 

dell’esercizio, non è stata stabilita la destinazione a progetti specifici, ma che sono vincolati  

specificatamente ad una Missione. Si è pertanto ritenuto opportuno sospendere tali proventi e 

rinviarli all’esercizio successivo in attesa che il Consiglio Direttivo ne stabilisca la destinazione e la  

conseguente rilevazione del costo di progetto e del debito verso la Missione.  

ONERI 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dall’Associazione, nel periodo di riferimento, per lo 

svolgimento della propria attività. 

Tali costi sono registrati secondo il criterio di competenza economico-temporale e rappresentati 

secondo la loro “Area di gestione”. 

PROVENTI 

Sono costituiti dai proventi da attività tipiche e dai proventi finanziari. 

I primi raccolgono le quote associative dovute dagli associati e tutti i contributi e donazioni da 

chiunque ricevuti. 
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I proventi, analogamente ai costi, sono stati contabilizzati secondo il criterio di competenza 

economico-temporale e rappresentati secondo la loro “Area di Gestione” 

 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO 

 

CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO QUOTE 

Sono relativi alle quote associative imputate per competenza ma non ancora riscosse 

dall’Associazione. Ammontano ad € 421,00 e rispetto al precedente esercizio registrano un 

incremento pari a € 181,00. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Ammontano ad € 36.642,62 così suddivise: 

cassa    €       108,59 

c/c MPS   €  18.447,82 

c/c Bancoposta  €  18.090,21 

Rispetto al precedente esercizio registrano un incremento di € 18.954,37. 

 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

Ammonta complessivamente ad € 2.006,20. Rispetto al precedente esercizio registra un 

decremento di € 303,80 pari al risultato gestionale negativo dell’esercizio. Tale risultato negativo 

deriva dal fatto che le erogazioni liberali e le quote associative dell’anno non sono state sufficienti 

a coprire i costi di gestione. I contributi destinati ai progetti specifici vengono infatti totalmente 

versati alle missioni e non concorrono alla copertura dei costi gestionali. 

DEBITI 

Ammontano complessivamente ad € 29.984,50. Rispetto all’esercizio precedente registrano un 

incremento pari ad € 20.019,37 e, come esposto in bilancio, sono così composti: 

         verso Missione India per progetto case 
      

3.600,00  

         verso Missione India per borse studio         300,00  

         verso Missione India per progetto dispensario 
      

1.500,00  

         verso Missione India per progetto interventi sanitari 
      

1.915,00  

         verso Missione India per progetto adozioni a distanza 
    

11.439,50  

         verso Missione India per progetto Bangalore 
      

6.100,00  

         totale debiti verso Missione India 
    

24.854,50  

   

         verso Missione Kenya per progetto pozzi                -   

         verso Missione Kenya per progetto Tumaini                -   

         verso Missione Kenya  progetto bambini malnutriti         250,00  

         verso Missione Kenya  progetto adozioni a distanza 
      

1.175,00  
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         verso Missione Kenya  progetto food for school 
      

3.200,00  

         verso Missione Kenya  progetto medico per Ithanga         205,00  

         verso Missione Kenya  altri progetti         300,00  

         totale debiti verso Missione Kenya 5.130,00         

 

I debiti verso le Missioni sono relativi a contributi ricevuti per progetti specifici e non ancora 

versati alla Missione di riferimento alla data di chiusura dell’esercizio. 

Il debito verso l’Associazione “L’Altra Città”, di cui l’Associazione “L’Altra Città nel Mondo-Onlus” è 

socia, alla data di chiusura dell’esercizio, ammonta a zero in quanto le quote associative sono 

state versate. 

RATEI E RISCONTI 

Ammontano ad € 5.076,92 e, rispetto all’esercizio precedente, registrano un decremento pari a € 

600,00. Sono relativi a risconti passivi rilevati al fine di sospendere, e rinviare all’esercizio 

successivo, i proventi derivanti dal ricevimento di contributi vincolati ad essere utilizzati per una 

Missione specifica, ma senza l’indicazione del progetto, per i quali non può essere rilevato il 

relativo costo ed il relativo debito in quanto non è ancora stata stabilità dal Consiglio Direttivo la 

destinazione a progetti specifici. 

I contributi vengono infatti versati alle Missioni solo quando è certa la destinazione ai progetti.  

 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

 

ONERI E PROVENTI DA ATTIVITA’ TIPICHE 

Gli oneri, per un ammontare di € 60.316,58, sono relativi a: 

a) contributi destinati ai progetti specifici già versati o ancora da versare alle Missioni alla 

data di chiusura dell’esercizio per un totale di € 59.184,10. L’Associazione riceve i 

contributi dai donatori e li gira alla Missione che si occupa direttamente di sviluppare i 

progetti cui i contributi sono destinati. L’Associazione periodicamente si preoccupa di 

verificare, tramite i propri volontari, lo stato di avanzamento e la realizzazione dei progetti 

stessi per darne conto ai donatori; 

b) spese varie per lo svolgimento dell’attività per un totale di € 995,46 quali spese postali, 

commissioni di bonifici e di tenuta c/c, spese per stampa foto e lettere, destinate alle 

famiglie titolari di adozioni a distanza, con le notizie e le immagini delle visite che ogni 

anno i volontari effettuano nell’ambito del progetto adozioni a distanza, spese relative alla 

promozione delle attività dell’Associazione anche nelle scuole, spese di cancelleria; 

I proventi, per un ammontare di € 59.902,90 sono relativi a: 

a) contributi ricevuti per progetti specifici per € 59.184,10 di cui € 41.968,50 relativi alla 

Missione in India ed € 17.215,60 relativi alla Missione in Kenya; 

b) Erogazioni liberali per € 438,80; 

c) Quote associative relative all’esercizio per € 280,00 

ONERI E PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 

Nell’esercizio non sono stati sostenuti  oneri finanziari e patrimoniali.  
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I proventi sono relativi agli interessi attivi lordi maturati sul c/c MPS e ammontano ad € 109,88. 

ONERI DI SUPPORTO GENERALE 

Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 85,02 e sono relativi alle ritenute fiscali su 

interessi attivi dell’esercizio per € 29,67 ed alle imposte di bollo su c/c per € 55,35. 

ALTRI ONERI 

Ammontano ad € 52,00 e sono relativi alla quota associativa dovuta per l’esercizio all’Associazione 

“L’Altra Città”. 

 

PROPOSTA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Si propone il rinvio a nuovo del risultato gestionale negativo di € 303,80, in quanto lo stesso 

risulta coperto dai risultati gestionali positivi degli anni precedenti. 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Presidente   DON ENZO CAPITANI 

Vice Presidente  ANTONELLA GROTTI 

Consigliere   PAOLA VASELLI  

 


